
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
DALL’8 AL 15 MARZO 2015 

DOMENICA   

8 MARZO 
 

III SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

III Domenica  
di  

Quaresima 

ORE 9.00: MOREA GIANNI, ROSA E PASQUA 

ORE 10.30: MARINONI BENIAMINO; TROTTA MICHELE; PIANTANI-

DA PIETRO, RANIERI G. BATTISTA E FAMIGLIARI; DE PIZZOL GIU-

SEPPINA E PALEARI GASPARE 

ORE 18.30: MOTTA NATALE 

LUNEDI  

 9 MARZO 
Feria ORE 8.30: ISA SPEZI 

MARTEDI 

10 MARZO 
Feria ORE 8.30: PRO POPULO 

MERCOLEDI 

11 MARZO 
Feria 

ORE 6.30: S. MESSA A POGLIANO (SANTUARIO) 
 

ORE 8.30: RENATO BIANCHI 

GIOVEDI 

12 MARZO 
Feria ORE 8.30: DEF. FAM. MIGLIARESE 

VENERDI 

13 MARZO 

Feria 
ORE 8.30: VIA CRUCIS 

ORE 17.15: VIA CRUCIS 

SABATO  

14 MARZO 

ORE 18.30: ENRICO RADAELLI; ADOLFO REMARTINI; LUIGI CAS-

SAGHI; GENOVESE; FERRARIO ROSA E LONGONI ALFREDO 

DOMENICA 

15 MARZO 
 

IV SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

 

ORE 9.00: GIOVANNI PICERRO (LEVA 1946) 

ORE 10.30: DE FAZIO SALVATORE MARIANNA E NATALE; OGGIA-

NO GIOVANNI; CHIESA ESTERINA E RAMPINI ANDREA; CARNOVA-

LI LUIGI 

ORE 18.30: DEF. FROIO E PROCOPIO 

IV Domenica  
di  

Quaresima 

E’ IN CORSO LA CAMPAGNA ACQUISTA 

UN MATTONE O UN MATTONCINO PER  

i lavori DEL SALONE/BAR DELL’ORATORIO 

 
 In segreteria ogni marte-

dì e giovedì dalle 18 alle 
19 puoi sostenere questi 
lavori lasciando il tuo 
contributo. Grazie! 
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G razie a te donna-figlia e donna-sorella che porti nel nucleo familiare e poi 

nel complesso della vita sociale le ricchezze 

della tua sensibilità, della tua intuizione, 

della tua generosità e della tua costanza. 

Grazie a te, donna-sposa, che unisci irrevo-

cabilmente il tuo destino a quello di un uo-

mo, in un rapporto di reciproco dono, a 

servizio della comunione e della vita. 

Grazie a te, donna-lavoratrice, impegnata 

in tutti gli ambiti della vita sociale, economica, culturale, arti-

stica, politica, per l’indispensabile contributo che dai all’elabo-

razione di una cultura capace di coniugare ragione e sentimen-

to, a una concezione della vita sempre aperta al senso del mi-

stero, all’edificazione di strutture economiche e politiche ricche 

di umanità. 

Grazie a te, donna-consacrata, che sull’esempio della più gran-

de delle donne, la Madre di Cristo, Verbo incarnato, ti apri con 

docilità e fedeltà all’amore di Dio, aiutando la Chiesa e l’intera 

umanità a vivere nei confronti di Dio una risposta “sponsale”, 

che esprime meravigliosamente la comunione che egli vuole 

stabilire con la sua creatura. 

Grazie a te, donna, per il fatto stesso che sei 

donna! Con la percezione che è propria del-

la tua femminilità tu arricchisci la compren-

sione del mondo e contribuisci alla piena ve-

rità dei rapporti umani. 

Dalla Lettera di Giovanni Paolo II alle donne (1995) 
 

 

 



LA PARTECIPAZIONE ALL’EUCARISTIA  

CUORE DELLA DOMENICA: Il silenzio  dopo la Comunione 

L’intera celebrazione della messa culmina nella 
comunione eucaristica, quando il Signore nostro 
Gesù Cristo, reso presente in mezzo a noi nei 
segni sacramentali del pane e del vino, diviene 
cibo e bevanda per la nostra vita, perché, uniti 
intimamente a lui in forza dello Spirito Santo, 
veniamo edificati nell’unica sua Chiesa, diven-
tiamo capaci di operare secondo giustizia, amore 
e verità e incominciamo a sperimentare la gioia 
dei beni futuri ed eterni. 
Chi dunque, riconciliato con Dio e coi fratelli, si 
accosta alla comunione compie un gesto di fede, 
audace nella sua semplicità e fecondo di frutti 
nella sua apparente povertà. Un gesto che non 
solo necessità di una buona preparazione comu-
nitaria e individuale (dalla preghiera del Padre 

nostro alla ripetizione dell’umile dichiarazione 
del centurione «O Signore, non sono degno...), ma 
che richiede anche una sosta successiva – «un 
po’ di tempo in silenzio» come specifica la nor-
ma liturgica – tutto dedicato alla preghiera. 
È il silenzio dopo la comunione, che, pur senza 
essere imposto in modo tassativo – «secondo 
l’opportunità», dice ancora la norma liturgica –, 
viene molto raccomandato perché favorisce il 
raccoglimento della mente e del cuore, avviando 
una vera interiorizzazione del gesto compiuto e 
delle realtà soprannaturali che esso comporta. 
Dal punto di vista esteriore il silenzio è sempre 
una pausa, una sospensione di parole e di gesti. 
Dal punto di vista interiore, il silenzio modula 
diverse mozioni dello spirito umano, irrorate 
dalla grazia dello Spirito di Dio. Così, se – come 
abbiamo visto domenica scorsa – il silenzio dopo 
l’omelia è soprattutto destinato all’ascolto e alla 
meditazione per interiorizzare la Parola, nel 
silenzio dopo la comunione primaria è la pre-
ghiera: di ringraziamento, di adorazione, di lode, 
di supplica e di intercessione. 
Nello spazio di uno / due minuti, siamo chiama-
ti a immergerci in un dialogo tutto interiore con 
il Signore, che è venuto ad abitare la nostra casa, 
per gustare la sua bontà e assimilarci a lui nella 
carità. 
Possiamo allora ripetere mentalmente qualche 
versetto di un salmo che conosciamo, le parole 
di una preghiera che ci è cara, le strofe di un 
canto liturgico che abbiamo in memoria, ma 

possiamo anche semplicemente fissare lo sguar-
do interiore su Gesù per adorarlo con la ripeti-
zione di brevi frasi prese a prestito di volta in 
volta dai grandi oranti del Nuovo Testamento 
come l’apostolo Tommaso («mio Signore e mio 
Dio»), l’apostolo Pietro («Tu sei il Cristo, il Fi-
glio del Dio vivente»), l’apostolo Paolo («Mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per me»), il 
cieco Bartimeo («Gesù, figlio di Davide, abbi 
pietà di me») e altri ancora. 
E così, muovendo dall’adorazione, dal ringrazia-
mento e dalla lode, la preghiera silenziosa dopo 
la comunione può approdare all’affidamento al 
Signore delle persone e delle situazioni di gioia o 
di pena che portiamo nel cuore. 
Nelle nostre assemblee domenicali c’è anche chi, 
per vari motivi, non si accosta o non può acco-
starsi alla comunione. Anche per costoro il silen-
zio dopo la comunione rimane un momento 
significativo della partecipazione alla santa mes-
sa. È un tempo di preghiera per rinnovare l’atte-
sa del Signore, esprimendo il desiderio di un 
incontro sacramentale pieno con lui attraverso la 
cosiddetta comunione spirituale. 
È anche un tempo favorevole a formulare nel 
cuore il proposito di accostarsi al sacramento 
della penitenza e di ridare un ordine alla propria 
vita per ritrovare la gioia di una piena comunio-
ne con il Signore e con la Chiesa. È infine il 
momento in cui affidare a Gesù tutti coloro che 
portiamo nel cuore. 

A cura del Servizio di Pastorale liturgica 

IL CALENDARIO DEI PROSSIMI INTERVENTI  

SULLA LITURGIA EUCARISTICA: 
 

TRE GESTI DELLA COMUNIONE  

(Giugno 2015:  7 / 14 / 21) 

Il cammino processionale; Comunione sulla mano; 

Comunione in bocca 
LE TRE “ELEVAZIONI” DEL PANE E DEL 
VINO (Settembre 2015: 13 / 20 / 27) 

Presentazione dei doni; Consacrazione-elevazione 

Dossologia (“Per Cristo, con Cristo, in Cristo …”) 
I TRE SEGNI DI CROCE  

(Gennaio 2016: 13 / 20 / 27) 

Inizio celebrazione; Signatio al Vangelo; Benedizione 
finale 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− Martedì 10 Marzo ore 21: Via Crucis in Duomo presieduta dall’arcivescovo. Diretta su 
Telenova. 

− Venerdì 13 ore 21.00: Adorazione della Croce a Pogliano, chiesa parrocchiale. 

− Sabato 14  dalle ore 15 alle ore 21 qui a Bettolino: Ritiro dei gruppi di III media dell’Area 
Omogenea. 

− Domenica 15 dalle 9 alle 13 a Vanzago: Ritiro dei gruppi di II media di Area Omogenea  

Sono aperte le iscrizioni al Percorso di 

preparazione al matrimonio cristiano. 
Viene organizzato insieme alla Parroc-
chia Ss. Pietro e Paolo e le iscrizioni si 
raccolgono nella loro segreteria. Meglio 
far precedere una telefonata 
(029341347). Il corso inizierà il 31 mar-
zo e si concluderà il 26 maggio; le iscri-
zioni vanno fatte entro domenica 15 
marzo. 

GIORNATA DECANALE  

CON LA RELIQUIA  

DEL BEATO PAOLO VI 
Presso la Parrocchia  

SS. Gervaso e Protaso di Parabiago  

(P.zza Maggiolini) 
 

Domenica 8 Marzo ore 18:  

Accoglienza della Reliquia 
 

Lunedì 9 Marzo: 

Ore 8.30: S.  Messa solenne 
ore 15.00: Ora Media  
e S.  Rosario 
Ore 21.00: S. Messa  

MERCATINI MISSIONARI PER 

LA “QUARESIMA DI FRATER-

NITA’” 
 

Domenica 15 sarà allestito sul sagrato 

della nostra chiesa un mercatino e ve-

drà esposti i giochi messi a disposizio-

ne dai nostri ragazzi del catechismo, 

frutto della loro rinuncia quaresimale e 

gli oggetti artistici (centrini, bigiotteria 

fai da te…) donati dagli adulti della 

parrocchia. 

 

Continua fino al 29/3 il Mercatino 

dell’usato in via Mons. Paleari, vicino 

alla Posta. Si possono portare e acqui-

stare oggetti in buono stato che an-

dranno sempre per la finalità di soste-

gno  

alimentare alla diocesi di Inhabane 

 in Mozambico. 
 

Gli orari per portare oggetti 

o acquistare sono: 
 

Martedì ore 16-19 

LA 24 ORE DI PREGHIERA PER IL SIGNORE A RHO 
 

E’ l’iniziativa di preghiera voluta dal Papa per tutte le diocesi italiane. Un momento di sosta 
contemplativa nel Tempo di Quaresima per mettere al centro il Signore nella nostra vita e 
sentirci Chiesa riunita attorno a Lui. Il momento di preghiera si svolgerà in Santuario a Rho 
per la nostra Zona Pastorale da Venerdì 13 Marzo pomeriggio a Sabato 14 pomeriggio. Al 
nostro Decanato Villoresi è stata chiesta la presenza dalle ore 6 alle ore 7 del mattino di 

sabato 14. Ci troviamo con mezzi propri direttamente in Santuario. 


